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Nel disegno normativo della L. n. 190/2012 l’adozione delle misure di prevenzione non 
può prescindere da un’approfondita analisi del contesto in cui opera l’amministrazione e 
dalla analisi e valutazione dei rischi specifici a cui sono esposti i vari uffici o 
procedimenti.  
La gestione del rischio di corruzione:  
a) va condotta in modo da realizzare sostanzialmente l’interesse pubblico alla 
prevenzione della corruzione e alla trasparenza. Pertanto non è un processo formalistico 
né un mero adempimento burocratico;  
b) è parte integrante del processo decisionale. Pertanto, essa non è un’attività meramente 
ricognitiva, ma deve supportare concretamente la gestione, con particolare riferimento 
all’introduzione di efficaci strumenti di prevenzione e deve interessare tutti i livelli 
organizzativi;  
In primo luogo, il Piano Nazionale Anticorruzione, prevede che la fase iniziale del 
processo di gestione del rischio sia dedicata alla mappatura dei processi, intendendo 
come tali, “quell’insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle 
risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un 
soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente).  
Il processo che si svolge nell’ambito di un’amministrazione può esso da solo portare al 
risultato finale o porsi come parte o fase di un processo complesso, con il concorso di 
più amministrazioni; il concetto di processo è più ampio di quello di procedimento 
amministrativo 
Occorre inoltre segnalare che una fase fondamentale del processo della gestione del 
rischio  è l’individuazione del catalogo dei rischi.  
Il Catalogo dei Rischi si suddivide in 3 livelli:  
1. Area di rischio, che rappresenta la denominazione dell'area di rischio generale cui 

afferisce il processo ed i rischi specifici ad esso associati.  
2. Processo, che rappresenta una macro classificazione delle possibili attività di 

trasformazione di input in output dell’amministrazione 
3. Rischio specifico, che definisce la tipologia di rischio che si può incontrare in un 

determinato processo 
 

L’ANAC con la determinazione n. 12 del 2015 ha previsto che il Piano triennale di 
prevenzione della corruzione dia atto dell’effettivo svolgimento della mappatura dei 
processi  
La determinazione n. 12 è stata assunta dall’Autorità nazionale anticorruzione solo il 28 
ottobre 2015. 

Il Piano anticorruzione è da approvarsi entro il 31 gennaio 2016. 
Considerata la data di scadenza è  pressoché materialmente impossibile 

provvedere alla completa stesura della mappatura di tutti i processi dell’ente in un lasso 
di tempo tanto ristretto anche avuto considerazione dello stato dell’arte in tema di 
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anticorruzione dell’Ente. 
Come ammesso dalla stessa Autorità, “in condizioni di particolare difficoltà 

organizzativa, adeguatamente motivata la mappatura dei processi può essere realizzata al 
massimo entro il 2017”. 

Le attuali condizioni del Comune di Montepaone con una dotazione 
sottodimensionata  integrano la  particolare difficoltà organizzativa per cui detta attività 
sarà portata a compimento nei due anni. 

L’ANAC in ogni caso richiede un mappatura di tutti i macro processi svolti e delle 
relative aree di rischio, “generali” o “specifiche”, cui sono riconducibili. 
Nella tabella  che segue è riportata la mappatura  iniziale dei rischi  con la previsione 
delle Aree di Rischio. 
Metodologia per la determinazione del rischio 
I rischi  sono fatti emergere considerando il contesto esterno ed interno 
all'amministrazione, anche con riferimento alle specifiche posizioni organizzative 
presenti all'interno dell'amministrazione. 
I rischi sono identificati: 

� attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo 
presenti le specificità dell’ente, di ciascun processo e del livello organizzativo in 
cui il processo si colloca; 

� valutando i passati procedimenti giudiziari e disciplinari che hanno interessato 
l'amministrazione; 

� applicando i criteri descritti nell’Allegato 5 del PNA: discrezionalità, rilevanza 
esterna, complessità del processo, valore economico, razionalità del processo, 
controlli, impatto economico, impatto organizzativo, economico e di 
immagine. 

 
L’identificazione dei rischi è stata svolta dai responsabili di ciascuna unità organizzativa 
coordinati dal Responsabile della prevenzione della corruzione. 
Appare necessario precisare che al momento della redazione del piano il Comune di 
Montepaone ha un segretario Comunale titolare con decorrenza 1/1/2016 in 
convenzione con altro Ente e che nessuna delle figure coinvolte nella elaborazione del 
piano e nell’attività di analisi del rischio dispone delle competenze tipiche di un “risk 
management”. 
La valutazione del rischio è svolta per ciascuna attività, processo o fase di 
processo mappati. La valutazione ha previsto  l’identificazione, l’analisi e la 
ponderazione del rischio. 
In apposita riunione con i responsabili è stata determinata la metodologia per la 
valutazione del rischio; così, per ogni processo/procedimento il Rischio di corruzione è 
stato valutato attraverso la considerazione di due fattori relativi, rispettivamente, alla 
probabilità dell’accadimento dell’evento corruttivo e all’impatto dell’evento corruttivo 
seguendo le indicazioni dell’allegato 5 del Piano Nazionale Anticorruzione. 
La determinazione del  valore del rischio è data dal prodotto delle medie degli indici 
applicati al processo, ovvero media delle 6 variabili previste per la probabilità di 
accadimento e media delle 4 variabili previste per la valutazione dell’impatto. 
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La formula risulta la seguente: 
 
 

VALORE E FREQUENZE DELLA PROBABILITA' 
0 nessuna probabilità 1 Improbabile- 2 poco probabile  3 probabile 4 molto probabile 5 altamente 

probabile 
 
 

VALORI ED IMPORTANZA DELL'IMPATTO 
0 nessun impatto 1 marginale 2 minore  3 soglia  4 serio 5 superiore  

 
 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO  
=  

Prodotto tra valore  risultante dalla media  degli indici di frequenza  e valore risultante dalla media degli 
indici di impatto  

 

In specie:  
La media della valutazione per la probabilità (da 1 a 5)  e la media della valutazione 
dell’impatto (da 1 a 5)  corrispondono ai seguenti valori di rischio del processo. 
 

VALORI E FREQUENZE DELLA PROBABILITÀ 

1 improbabile 

2 poco probabile 

3 probabile 

4 molto probabile 

5 altamente probabile 

VALORI E IMPORTANZA DELL’IMPATTO 

1 marginale 

2 minore 

3 soglia 

4 serio 

5 superiore 

 
Conoscendo la probabilità di un evento di corruzione e la gravità del suo impatto, è 
possibile determinarne il livello di rischio. Il livello di rischio si ricava moltiplicando il 
valore della probabilità (P) e il valore dell’impatto (I), per ottenere un valore 
complessivo, che esprime il livello di rischio (L) dell’evento di corruzione (L = P x I). Il 
prodotto P x I è un numero che descrive il livello di rischio di un evento di corruzione in 
termini quantitativi e che ci dice quanto è grande il rischio generato da tale evento. 
Diremo, allora, che L = P x I descrive il livello di rischio in termini di Quantità di 
rischio. 
La probabilità e l’impatto di un evento di corruzione dipendono da certe caratteristiche 
dei processi e degli uffici in cui l’evento potrebbe accadere: discrezionalità, valore 
economico, controlli, numero di persone dell’ufficio addette al processo, ruolo di 
soggetti che, nell’ufficio potrebbero attuare l’evento, ecc.... Quindi, l’analisi del rischio 
(determinando il livello di rischio degli eventi di corruzione), consente anche di 
individuare i processi, gli uffici e i soggetti maggiormente esposti al rischio di corruzione. 
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L’insieme dei possibili valori della Quantità di rischio è rappresentato nella matrice 
seguente. 
 

p
ro

b
a

b
il

it
à

 

 altamente probabile  5 5 10 15 20 25 

molto probabile  4 4 8 12 16 20 

probabile 3 3 6 9 12 15 

poco probabile 2 2 4 6 8 10 

Improbabile 1 1 2 3 4 5 

 1 2 3 4 5 

marginale minore soglia serio superiore 

IMPATTO 

 

Leggendo la matrice, si vede chiaramente che il livello di rischio minimo di un evento di 
corruzione è 1, mentre 25 rappresenta livello di rischio massimo. In totale, il livello di 
rischio di un evento può essere rappresentato da 14 diversi valori numerici, che 
individuano 14 diversi livelli di rischio differenti. 
Il Piano Nazionale non fornisce altre indicazioni per analizzare il rischio, oltre quella di 
considerarlo una quantità numerica. Tuttavia, per semplificare e facilitare il raffronto fra 
gli eventi di corruzione, può essere utile “raggruppare” i valori della matrice indicando, 
con colori differenti, quali valori individuano un livello di rischio trascurabile, quali un 
livello di rischio medio - basso, quali un livello di rischio rilevante e quali, infine, un 
livello di rischio critico. 
Questa “semplificazione” può essere operata utilizzando una Matrice del Rischio che 
prevede solo 4 (e non 14) livelli di rischio differenti,. Nel nostro caso è stata utilizzata  
quella allegata alle Linee Guida dell’ANCI. 

 

 

 

 

 
 
 

Gli aggettivi “trascurabile”, “medio-basso”, “rilevante” e “critico” (mutuati dalla 
valutazione del rischio per la sicurezza dei lavoratori) descrivono non solo quanto il 
rischio è elevato, ma anche il modo in cui le due “dimensioni fondamentali del rischio” 
(probabilità e impatto) interagiscono e si combinano, determinando il livello di rischio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Trascurabile  da 1 a 3  

 

medio-basso da 4 a 6 

rilevante da 7 a 12 

critico da 13 a 25 
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 Valori di P e I DESCRIZIONE 

TRASCURABILE (1 x 1), (2 x 1), (1 x 2), (3 x 1), (1 

x 3) 

Una dimensione ha sempre valore minimo (1) e 

l’altra può variare ma raggiungendo al massimo il 

valore medio (3) 

MEDIO - BASSO (2 x 2), (4 x 1), (1 x 4), (1 x 5), (5 

x 1), (3 x 2), (2 x 3) 

Entrambe le dimensioni possono avere un valore 

superiore al minimo (2 x2). Ma quando una 

dimensione supera il valore medio (3), l’altra ha 

sempre un valore minimo (1) 

RILEVANTE  (4 x 2), (2 x 4), (3 x 3) , (5 x 2),  

(2 x 5), (4 x 3), (3 x 4) 

Tutti i valori di P e I sono superiori a 1. Entrambe 

le dimensioni possono avere valore medio (3), ma 

non accade mai che entrambe superino tale 

valore. I valori massimi sono raggiunti, ancora, da 

una sola delle due dimensioni 

CRITICO (5 x 3), (3 x 5), (4 x 4), (5 x 4), (4 

x 5), (5 x 5) 

Tutti i valori di P e I sono uguali o superiori al 

valore medio (3). Entrambe le dimensioni possono 

anche raggiungere il valore massimo. Il rischio 

raggiunge i valori massimi 

 
 
La valutazione dei rischi nel comune di Montepaone  risulta da apposite tabelle. 

 

 

 
 


